
Confessioni:
- ogni sabato dalle 14.45 alle 17.30
- il primo venerdì del mese 
  dalle 6.30 alle 7.30 e dalle 8.00 alle 9.00

i preti si rendono sempre disponibili 
a richiesta

Comunità Parrocchiale di Rovellasca
la nostra settimana
XXIII DOMENICA «PER ANNUM» 	  5 SETTEMBRE 2021 I

Tutti sordomuti
	 Ascoltavo qualche giorno fa l’intervento di un fisico che 
dichiarava come la scienza fosse una branchia del sapere as-
solutamente buona e preziosa ma altrettanto ristretta e limi-
tata, considerato il fatto che lo scibile rispetto all’immensità 
del cosmo si colloca attorno al misero 5%... 
	 Proprio a partire da questa considerazione possiamo com-
prendere molto bene come il miracolo di guarigione compiu-
to da Gesù su un sordomuto non riguarda la semplice sfera 
fisica del sentire e del parlare ma, molto più radicalmente, 
dell’ascoltare e del dialogare! Come non riconoscere che tutti 
siamo un po’ sordi e un po’ muti! Quante cose non sappiamo 
ascoltare e quante cose non sappiamo raccontare…  
	 Non possiamo nasconderci che viviamo in un contesto cul-
turale dove la semplice conoscenza scientifica e tecnologica 
sembrano pretendere di esaurire l’ambito del sapere, scredi-
tando totalmente la sfera del cuore e dello spirito… Il mira-
colo di Gesù diventa quantomai significativo per noi oggi 
spronandoci ad una conoscenza sempre più profonda della 
nostra identità: non siamo semplice materia! Siamo figli di 
Dio!
	 Penso a questo periodo particolare in cui ripartono tutte le 
attività pastorali della parrocchia e, in particolare, la cateche-
si: chissà se i genitori avvertono l’urgenza di accompagnare i 
propri figli a Gesù come gli amici del sordomuto del Vangelo 
«Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la 
mano». 
	 Non solo i bambini hanno bisogno di essere guariti… 
quanto sono gravi le patologie del mondo adulto: non sap-
piamo più osservare, non sappiamo più ascoltare, non sap-
piamo più aiutare… gridiamo al Signore perché ci guarisca!       

   don Natalino

www.parrocchiadirovellasca.itdon NATALINO: donnatalino@parrocchiadirovellasca.it     tel. 0296342501

liturgia 
Domenica	 05/09	 ore 08:00 	 Cesare - Orazio - Domenico 
			   + Vincenzo - Antonietta - Adele 
		  ore 10.00	 Emilietta + Erminio - Cesare - Carolina
		  ore 18:00 	 Gigi

Lunedì	 06/09	 ore 08:45	 Lodi mattutine  
		  ore 09:00	 Paolo
		  ore 18:00	 Annunziata - Michele

Martedì	 07/09	 ore 08:00	 Lodi mattutine  
		  ore 09:00	 Campi Armando
		  ore 18:00	 Antonia - Elena

Mercoledì	 08/09	 ore 08:45	 Lodi mattutine
		  ore 09:00 	 Intenzione particolare
	  	 ore 18:00	 Caspani Carlo

Giovedì	 09/09	 ore 08.45	 Lodi mattutine
		  ore 09:00 	 Cattaneo Enrico e fam.
	   	 ore 20:30	 Bisogni Istituto e Case di formazione

Venerdì	 10/09	 ore 08:45	 Lodi mattutine  
		  ore 09:00	 Rita - Antonio
		  ore 18:00	 Velli Angelo

Sabato	 11/09	 ore 08.45	 Lodi mattutine
		  ore 09:00 	 Natalino
		  ore 18:00	 Clerici Giuseppe + Def. Fam. Filippini
			   + Def. Fam. Discacciati-Basilico + Emma

Domenica	 12/09	 ore 08:00 	 Lina - Francesco 
		  ore 10.00	 Luigi - Adele - Sofia - Gemma
		  ore 18:00 	 Luciano - Luigia



Chi desidera sposarsi nel 2022 è necessario 
che partecipi al percorso per fidanzati 

che si terrà a partire dal prossimo novembre. 
Prendere i contatti con il Parroco.

Le Messe vespertine, da lunedì 6 settembre 
verranno celebrate in Oratorio.
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	10.00 c/o Immacolata: Santa Messa per la Festa del Mambruk

	20.30	 c/o Chiesa dell’Immacolata: 
		  Processione mariana passando per le vie IV novembre
		  Como- Giovio - XX settembre - Carugo

21.00 c/o Casa parr.: Consiglio Affari Economici

	20.30	 c/o Chiesa parrocchiale: 
		  Affidamento a Maria e benedizione dei grembi
	21.00	 c/o Oratorio: Programmazione con Catechisti

	 9.30	 Visita ammalati in vie XX Settembre, Como, IV novembre, 
		  Galilei, Parini
	21.00	 c/o Casa parr.: Equipe percorso fidanzati

11.00 c/o Chiesa parr.: Battesimi
	15.00 c/o Chiesa parr.: Battesimi

Messaggio per la 16ª Giornata 
per la Custodia del Creato
La 16ª Giornata Nazionale per la Custodia del Creato vede la Chiesa che è in Italia in 
cammino verso la 49ª Settimana Sociale dei cattolici italiani, che avrà per titolo «Il 
pianeta che speriamo. Ambiente, lavoro, futuro. #tuttoèconnesso».

(…) La transizione ecologica è «insieme sociale ed economica, culturale e istituzio-
nale, individuale e collettiva» (IL, n. 27), ma anche ecumenica e interreligiosa. È 
ispirata all’ecologia integrale e coinvolge i diversi livelli dell’esperienza sociale che 
sono tra loro interdipendenti: le organizzazioni mondiali e i singoli Stati, le aziende 
e i consumatori, i ricchi e i poveri, gli imprenditori e i lavoratori, le nuove e vecchie 
generazioni, le Chiese cristiane e le Confessioni religiose… Ciascuno deve sentirsi 
coinvolto in un progetto comune, perché avvertiamo come fallimentare l’idea che la 
società possa migliorare attraverso l’esclusiva ricerca dell’interesse individuale o di 
gruppo. La transizione ecologica presuppone un nuovo patto sociale, anche in Italia.

Per realizzare tale transizione sono molti i piani su cui agire simultaneamente. Oc-
corre, da un lato, approfondire l’«educazione alla responsabilità» (IL, n. 38), per un 
«nuovo umanesimo che abbracci anche la cura della casa comune» (IL, n. 17), coin-
volgendo i molti soggetti impegnati nella sfida educativa. C’è innanzitutto da ripen-
sare profondamente l’antropologia, superando forme di antropocentrismo esclusivo e 
autoreferenziale, per riscoprire quel senso di interconnessione che trova espressione 
nell’ecologia integrale, in cui sono unite l’ecologia umana con l’ecologia ambientale. 
Don Primo Mazzolari, maestro di spiritualità e di impegno sociale della Chiesa del 
Novecento, scriveva così nel 1945: «Forse tante nostre infelicità derivano da questo 
mancato accordo con la natura, come se noi non fossimo partecipi di essa. Tutto si 
tiene, ed accettare di vivere in comunione non è una diminuzione, ma una pienezza» 
(Diario di una primavera).

Occorre, al contempo, promuovere «una società resiliente e sostenibile dove creazio-
ne di valore economico e creazione di lavoro siano perseguite attraverso politiche e 
strategie attente all’esposizione a rischi ambientali e sanitari» (IL, n. 26). Questi pas-
saggi complessi esigono di essere realizzati con attenzione per evitare di penalizzare 
– specie sul piano lavorativo – i soggetti che rischiano di subire più direttamente il 
cambiamento: la «transizione ecologica» deve essere, allo stesso tempo, una «transi-
zione giusta». Fondamentali in tal senso sono la conoscenza e la diffusione di quelle 
buone pratiche che aprono la via a una «resilienza trasformativa» (IL, n. 39).


